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La pace 
un mese dopo 

Bush telefona a Schwarzkopf per «sdrammatizzare» 
ma la polemica nasconde la difficoltà deU'amministrazione 
nel gestire la pace. Meglio libanizzare l'Irak cacciando 
Saddam o condizionarlo mantenendo in sella il dittatore? 

Usa, la squadra vincente è in crisi 
La polemica tra Bush e Schwarzkopf segna lo scadere 
del primo mese di pace. Una strana pace in cui si è 
continuato a combattere e ad uccidere. Ed i primi dis
sensi all'interno della squadra vincente, anche se ieri 
Bush ha telefonato al generale per «esprimergli la mas
sima fiducia», proprio questo sembrano segnalare: fi
nito il tempo delle celebrazioni, gli Usa faticano a dare 
un senso politico alia propria vittoria. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

Mal NEW YORK. In politica, è 
noto, i tempi di una dichiara
zione contano spesso assai più 

> dei suoi contenuti Ed il caso 
del generale Schwarzkopf ne e 
una più che palese dimostra
zione. Avesse, Il generale, rila
sciato due settimane orsono la 
medesima intervista che va in 
questi giorni infiammando po
lemiche e risentimenti, le sue 
parole sarebbero probabil
mente scivolate come acqua 
sul tevtaato marmo delle cele
brazioni E nessuno avrebbe 
fatto gran caso a quelle paiole 
che oggi, con la precisione di 
una bomba intelligente, paio
no aver colpito il cuore del di
battito politico, anche se ieri il 
presidente Bush ha telefonato 
a Schwarkopl per «sdramma
tizzare». <U presidente-ha det
to un portavoce della Casa 
Bianca - ha telefonalo al gene
rale per esprimergli la massi
ma fiducia e dirgli che lo so
stiene al cento per cento. Fra 
di loro non ci sono problemi 
né differenze di punti di vista». 

«Francamente - aveva detto 
Schwaiztopl al giornalista in
glese David Fresi - la mia rec-

1 cotnandazfone era stata... con
tinuare la marcia». Una frase 

che, inserita nel suo contesto, 
non segnala In efletti che una 
lievissima differenza di valuta
zione tra il comandante delle 
operazioni sul campo ed il 
presidente. Schwarzkopf, infat
ti, si guarda bene dal criticare. 
o tanto meno respingere, il 
senso politico della decisione 
assunta da Bush la notte del 27 
febbraio. Al contrario, giudica 
tale decisione - quella, appun
to, di sospendere le ostilità -
«molto umana e molto corag
giosa». Né. In alcun momento, 
afferma di non averla condivi
sa. Semplicemente sembra se
gnalare un dissenso iniziale. 
che, nato sul terreno stretta
mente militare, si é con ogni 
probabilità rapidamente dis
solto nel più vasto contesto 
d'una comune analisi politica. 
Al punto che Schwarzkopf 
apertamente ammette d'aver 
segnalato al presidente come 
«su obiettivi militari dell'opera
zione già fossero stati sostan
zialmente raggiunti». Né man
ca di elogiare a più riprese, du
rante l'intervista, l'Intelligente 
hbaa to'/e col quale, fungo 
tutto il periodo della campa
gna ami-Saddam, Bush ha vo
luto caratterizzare le sue più 

La telefonata dei 27 febbraio scoreo tra Bush, Cheney e Schwarzkopf in cui fu decisa la tregua. In alto, nrak oggi 

che armoniose relazioni con 1 
comandi operativi. 

Se interpretata letteralmen
te, l'Intervista di Schwarzkopf, 
assomiglia, assai più che ad 
una critica, ad una lunga di
chiarazione d'amore. Nella 
quale il ricordo di qualche pic
colo screzio non servi!, In effet
ti, che a rimarcare la duratura 
solidità delle affinità elettive 
che cementano 11 rapporto di 
coppia. Eppure quel.a piccola 
ditteremo si è repentinamente 
trasformata in una sorta di 
abisso, per colmare il quale il 
segretario alla difesa Dick Che

ney, prima ancora che la ver
sione integrale dell'intervista 
fosse andata in onda sugli 
schermi della Pbs, ha diffuso 
una dichiarazione scritta tanto 
Inusuale nella forma, quanto 
quasi maniacalmente impe
gnata a ricostruire in ogni det
taglio la storia dei colloqui tra 
la Casa Bianca ed I comandi 
militari nelle ore che precedet
tero la sospensione delle ostili
tà. Una dichiarazione che Bu
sh, prima delia telefonata di Ie
ri, ha subito pubblieanwnte 
avallato. Perche? 

L'intervista di Schwarzkopf, 

in realtà, é caduta in una diffi
cile e delicatissima fase di tran
sizione politica: quella che se
gna il passaggio dalle celebra
zioni della vittoria alla pratica 
valutazione delle sue conse
guenze. Fonti dell'Intelligenza 
usa hanno recentemente mes
so in luce una evidente soprav
valutazione del danni Inietti 
durante la campagna militare 
agli apparati militari di Sad
dam. Ed hanno segnalato co
me proprio questa sopravvalu
tazione consenta ora al leader 
iracheno di fronteggiare, con 
qualche almeno temporanea 

possibilità di successo, la sfida 
delle ribellioni sciita e curda. 
Ovvio, dunque, che oggi molti 
comincino ad interrogarsi sul
l'opportunità dell'Interruzione 
delle ostilità 11 27 febbraio, pri
ma di queU'«annlentamento 
del nemico» che - sull'esem
pio di Annibale a Canne - Sch
warzkopf sembra reclamare. 
Meno ovvio, invece, 6 capire se 
I tempi dell'intervista rilasciata 
dal generale siano stati del tut
to casuali o, al contrarlo, accu
ratamente selezionati. Ed il si
lenzio fin qui da hri mantenuto 
sull'argomento sembra. In veri

tà, favorire la seconda ipotesi 
Ma non solo di questo si trat

ta. È, più In generale, tutta la 
vittoria Usa che comincia, in 
effetti, a mostrare limiti e crepe 
difficilmente ncomponibill. E 
le questioni più Inquietanti, a 
ben vedere, non riguardano 
tanto la conduzione della 
campagna militare vittoriosa, 
quanto la gestione della pace. 
Una strana pace, nella quale si 
continua a combattere e ad 
uccidere. E nella quale, soprat
tutto, gli Usa sembrano inca
paci di muoversi coerente
mente tra gli opposti comi di 
un irrisolto dilemma: meglio 
un Irak senza Saddam, ma 
aperto alla prospettiva di una 
Instabilità di tipo libanese, o 
un Irak diretto da un Saddam 
indebolito e condizionato dal
la sconfitta? E, in ogni caso, In 
che modo questo Irak, con o 
senza Saddam, dovrà collocar
si domani nell'ambito dei nuo
vi equilibri mediorientali? 

Tutte domande che, Inevita
bilmente, riportano II dibattito 
nell'alveo di un quesito di fon
do, l'unico che davvero, nel 
frastuono del cori di vittoria, 
resti ancora senza risposta. Per 
che cosa si è combattuta que
sta guerra? E, soprattutto: era 
davvero necessario combatter
la? Presto, acquietatesi le grida 
delle celebrazioni e spentisi gli 
echi della polemica tra Bush e 
Schwarzkopf, anche l'opinio
ne pubblica americana dovrà 
fronteggiare questa irrisolta 
questione Per scoprire, forse, 
che il Vietnam, la cui ombra 
cupa sembra essersi dissolta 
per sempre, è di nuovo in atte
sa sulle soglie di casa. 

Saddam all'assalto di Kirkuk 
Scatta l'offensiva contro i curdi 

' Dopo avei1 represso la sommossa sciita nel sud del 
paese, l'esercito iracheno ha avviato l'offensiva con-

> tro Kirkuk, la città principale della regione petrolife
ra del nord, in mano ai ribelli curdi. Fonti del Penta
gono confermano che l'artiglieria di Saddam ha ini
ziato a bersagliarla mentre l'opposizione denuncia 
massicci bombardamenti. Emergenza alimentare 
nel Kurdistan iracheno. 
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MB BAGHDAD Saddam ha 
dato il via alla controffensiva 
per la conquista della regione 
curda In mano ai ribelli. Tonti 
curde hanno reso nolo che te 
forze regolari Irachene hanno 
attaccato la città settentrionale 
di Kirkuk In quello che sembra 
essere l'Inizio dell'attacco del 
regime per ristabilirei] control
lo sui ricchi giacimenti petroli
feri della regione. 

Un portavoce del partito de
mocratico del Kurdistan ha af
fermato che Kirkuk é «tata in
vestita da bombardamenti ae
rei, missili terra-terra e fuoco di 
artiglieria e che le vitame sono 
state «numerose». La notizia e 
stata confermata a Damasco 
dall'ayatollah Taql al-Muda-
ressi, leader di un gruppo anti-
govemattvo sciita, ma non da 
fonti indipendenti. Situata 240 
chilometri a nord di Baghdad. 
Kirkuk é la principale città del 
nord occupata dai ribelli curdi 
da quando, subito dopo la One 
della guerra del Golfo, in trek é 
esplosa una insurrezione ar

mata per rovesciare Saddam 
Hussein. 

L'agenzia irachena Ina ha 
annunciato che Dormir, un'al
tra città del nord a 70 chilome
tri dal confine con la turchia, è 
stata ripresa dalle forze gover
native e che «gli invasorfsono 
stati cacciati». La notizia è stata 
smentita da un portavoce del 
partito democratico del Kurdi
stan e dalla Bbc mentre l'emit
tente clandestina Voce dell'I-
rak rivoluzionario sostiene che 
nella zona si combatte ancora. 

Anche se nel sud del paese 
le forze regolari sembrano es
sere riuscite a reprimere I prin
cipali focolai della ribellione 
Radio Teheran ascoltata a Ni-
costa ha reso noto che potenti 
esplosioni sono state avvertite 
nella zona del porto di Bassora 
dalla vicina provincia Iraniana 
di Khorramsharh. Citando al
cuni profughi, l'emittente ha 
detto che la città continua a es
sere bombardata dagli elicot
teri di Saddam Hussein. 

CHI TEMPO FA 

Secondo altri profughi citati 
dall'agenzia iraniana Ima, 1 
carri armati del corpo di etite 
della Guardia repubblicana 
hanno attaccato le città meri
dionali di Tanuma, Zubalr e 
Abu Khasls. L'ayatollah Taql 
al-Mudaressi ha reso noto che, 
dopo avere bombardato Kir
kuk, l'aviazione Irachena ha 
attaccato anche postazioni ri
belli nella città santa di Karba-
la, a un centinaio di chilometri 
a sud di Baghdad. 

In base all'accordo di tregua 
provvisorio firmato con gli al
leati, l'Irak non può usare i 
propri aerei e due ceccla che 
la scorsa settimana si erano le
vati in volo sono stali abbattuti. 
Non si può comunque esclu
dere che alcuni aerei ulano riu
sciti ad eludere la sorveglianza 
degli awacs americani e ad ef
fettuare Incursioni contro Kar-
bala e Kirkuk, due centri di pri
maria Importanza per il regi
me. 

Secondo fonti statunitensi, 
che hanno confermato l'inizio 
della controffensiva nel nord, 
la situazione globale resta per 
il momento favorevole ai go
vernativi nel sud dt'l paese 
mentre nel nord I ribelli curdi 
continuano a controllare am-

Pie zone di territorio. Fonti dei-
Unione patriottica del Kurdi

stan hanno ammesso che l'Im
portante centro industriale di 
Mosul non è stato preso ma 
hanno assicurato che le forze 
della guerriglia sono a dieci 
chilometri dalla città. 

Quello che però sembra cer
to, anche da Fonti diverse da 
quelle ufficiali di Baghdad, e lo 
spostamento delle truppe re
golari dalla zona meridionale 
del paese verso nord. Nel sud, 
a Bassora e dintorni, sembra 
siano rimasta solo «acche iso
late di resistenza e U grosso 
delle truppe impegnate in que
sti giorni contro gn sciiti vengo
no ora trasferiti! vento nord per 
reprimere la rivolta della popo
lazione curda. 

È in tale contesto che Jalal 
Talabani, capo dell'Unione 
Popolare del Kurdistan, ha 
chiesto alle forze alleate vinci
trici della guerra del Golfo di 
permettere ai ribelli l'uso di 
due aerei da guerra, un caccia 
Mlg-21 e un bombardiere Su-
khol, parte del bottino preso 
nella conquisti della base ae
rea di Khalld. 

Da Zhako, la città di frontie
ra dove ha stabilito il suo nuo
vo quartier generale. Il leader 
curdo ha però messo l'accento 
sopratutto sulla situazione ali
mentare nella zona riballe. 
Saddam Hussein Impedisce 
che vi giunganogli aluti inviati 
dalla Croce rossa per tutta la 
popolazione, mentre la Tur
chia e l'Iran non lasciano pas
sare rifornimenti' ai loro confi
ni. L'unica via da dove I curdi 
possono ricevere rifornimenti 
dall'estero e dalla Siria, ma gli 
iracheni vi concentrano I loro 
bombardamenti, mirando I 
traghetti che attraversano 11 Ti
gri. 

L'Onu attende «la madre 
di tutte le risduzioni» 
Continua il confronto tra i cinque membri permanenti 
del Consiglio disidirezat dell'Onu sul testo della riso
luzione che dovrebbe por fine al conflitto nel Golfo. I 
punti più controversi: la qualità del disarmo imposto 
all'Irak, i modi ed i tempi delle riparazioni di guerra e 
la questione dei confini con l'Irak. La risoluzione, 
composta da almeno 20 cartelle, dovrebbe essere vo
tata dal Consiglio subito dopo Pasqua. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• s i NEW YORK. Sarà una Pa
squa senza pace. O, quanto
meno, senza quella risoluzio
ne del Consiglio di Sicurezza 
che, attesa da giorni, dovrebbe 
portare ad una definitiva san
zione della fine delle ostilità 
nel Golfo. I «big 5». ovvero 1 cin-

3uè paesi membri permanenti 
el Consiglio - Usu, Urss, Gran 

Bretagna, Francia e Cina - an
cora stanno mettendo a punto, 
in una Interminabile serie di 
riunioni ufficiose ed ufficiali, il 
testo del documento che, più 
tardi, dovrà essere sottoposto 
al voto plenario. Più volte an
nunciato nei giorni scorsi, l'ac
cordo tra I cinque continua di 
fatto ad arenarsi nelle secche 
del punti più controversi' l'am-

Plezza del disarmo imposto al-
Irak sconfitto, i modi ed 1 tem

pi delle riparazioni per i danni 
provocati dall'Invasione e dal
la successiva guerra e, infine, 
la questione dei confini tra II 
Kuwait e l'Irak. Ieri, mentre si 
attendeva l'annuncio del testo 

definitivo, l'ultimo contrattem
po una controproposta sovie
tica in merito alla possibilità 
dell'lrak di mantenere missili 
di gittata non superiore ai tre
cento chilometri. Obiezione 
questa - gli Usa insistono per 
l'eliminazione di tutti i missili -
attorno alla quale il dibattito 
pare essersi riacceso. 

Eppure da tempo tutti I rap
presentanti dei cinque non 
fanno che ribadire quanto i 
punti di vista sostanzialmente 
coincidano, ripetutamente an
nunciando l'imminenza del 
varo della risoluzione. «Già c'è 
un sostanziale accordo In via 
di principio - aveva detto mer
coledì pomeriggio l'ambascia
tore Usa Thomas Pickering - , 
Si tratta solo di lavorare su al
cuni dettagli». E Yuli Voront-
sov, il rappresentante sovieti
co, gli aveva latto pronta eco: 
«Domani - aveva detto - dare
mo gli ultimi ritocchi». Secon
do Vorontsov la discussione 
avrebbe già condotto a nume-

resi cambiamenti nella versio
ne originalmente approntata 
dagli Stati Uniti. Sicché, aveva 
aggiunto l'ambasciatore Urss 
rifacendo il verso a Saddam, 
quella che si va preparando 
sarà, in effetti, la «madre di tut
te le risoluzioni». 

I «punti di principio» attorno 
ai quali già vi sarebbe accordo 
riguardano lo smantellamen
to, sotto supervisione Onu, di 
tutti gli armamenti chimici, 
biologici e nucleari in posses
so dell'lrak, li riconoscimento 
della responsabilità finanziaria 
irachena per tutti i danni, com
presi quelli all'ambiente, pro
vocati dalla guerra, ed 11 man
tenimento dell'imbargo per 
Suanto concerne I commerci 

I armi. Un corpo di caschi blu 
dell'Onu, dovrebbe garantire U 
mantenimento della pace, 
controllando una fascia di ter
ritorio la cui estensione è di tre 
eliometri in territorio kuwaitia
no e sei in quello iracheno. 

La bozza di documento 
chiede che I due paesi rispetti
no la «inviolabilità dei confini 
definiti nel 1963». Un principio 
che viene da molti contestato. 
Sia perché quei confini vengo
no considerati arbitrari, sia 
perchè, si fa notare, una simile 
risoluzione costituirebbe, per 
l'Onu. un pericoloso prece
dente. Molte sono infatti nel 
mondo le questioni di confine 
ancora aperte. E molti dubita
no che risolverle sia compito 
delle Nazioni Unite. OMC 

Summit De Michelis-Velayati 
In agenda il dopoguerra 
Attesa per il rilascio 
degli ostaggi in Libano 
Visita «molto utile e importante» di De Michelis a 
Teheran, dove ha avuto colloqui con il ministro de
gli Esteri Velayatf ed è stato ricevuto dal presidente 
Rafsanjani. Forte sottolineatura del ruolo che l'Iran 
può svolgere nel dopo-crisi, prospettiva di una in
tensificazione dei rapporti con la Cee. Riserbo sulla 
questione degli ostaggi occidentali in Libano: cre
sce l'aspettativa per un imminente rilascio. 

GIANCARLO LANNUTTt 

«•TEHERAN. I dirigenti ira
niani sprizzano visibilmente 
soddisfazione da tutti l pori' si 
sentono ( e sono) al centro 
dell'attenzione, sanno di esser
si guadagr.au - con il loro at
teggiamento durante il conflit
to - un ruolo di primo piano 
nella definizione degli assetti 
regionali del dopo-guerra, • 
ostentano dunque più che mal 
il volto della moderazione e 
della saggezza. Davanti ai can
celli sprangati della ex amba
sciata americana qui a Tehe
ran campeggia ancora un car
tello che la definisce «un cen
tro di spionaggio», ma i tempi 
della «crisi degli ostaggi» e del
l'espansionismo khomeinista 
sembrano lontani anni luce, e 
non invece solo poco più di un 
decennio. 

Esemplare da questo punto 
di vista la visita di De Michelis, 
la prima di un ministro degli 
Esteri italiano da qualcosa co
me tredici o quattordici anni e 
dunque la prima dopo la rivo
luzione del 1979.1 rapporti tta-
lo-lranlani. ai za, sono stati 
sempre buoni anche nel pe
riodi più turbolenti della storia 
posf-rt»olurionaria dt questo 
paese: e oggi (lolla è letteral
mente la chiave attraverso la 
quale l'Iran di Rafsanlani si 
presenta all'Europa come in
terlocutore comprimario sulla 
scena regionale. Nella confe
renza stampa congiunta I due 
ministri degli Esteri lo hanno 
detto a chiare lettere. Velayati 
ha prospettato una possibile 
visita a Teheran - su stimolo 
Italiano - della «troika» comu
nitaria ed ha addirittura indica
to come data auspicabile la 
prima settimana di maggio De 
Michelis ha detto che l'amici
zia «speciale» Itato-iraniana sa
rà di aluto nello sviluppo del 
rapporti fra la Cee e l'Iran, fra 
l'Europa e la regione del Golfo, 
ed ha prospettato l'apertura di 
rappresentanze stabili del Do
dici a Teheran e dell'Iran a 
Bruxelles. 

Tra i problemi regionali ( e 
intemazionali) che sono stati 
al centro del colloqui con Ve
layati e dell'udienza con Raf
sanjani, particolare aspettativa 
aveva suscitato quello degli 
ostaggi occidentali in Ubano, 
del cui imminente rilascio si 
continua a parlare con insi
stenza; ed è questa una delle 
carte che Rafsanjani sta gio
cando espressamente da tem
po proprio per rilanciare una 
immagine di credibilità dell'I

ran post-KhomeinL Alle do
mande del giornalisti i due mi
nistri hanno risposto trinceran
dosi dietro un riserbo d'obbli
go ma lasciando la porta aper
ta alla speranza. «Ho sollevato 
tutte le questioni che intende
vo sollevare», ha detto De Mi
chelis. Dal canto suo Velayati 
ha osservato che quello degli 
ostaggi «non è un problema 
solo occidentale» perché ci so
no anche ostaggi iraniani (in 
mano falangista), libanesi (in 
mano israeliana), eccetera. 
•Ci siamo trovati d'accordo -
ha aggiunto - sulla necessità 
che ognuno faccia del suo me
glio per arrivare al rapido rila
scio di tutti gli ostaggi, quale 
che sia la loro nazionalità». Di 
più, evidentemente, non si po
teva chiedere. 

Sulla questione centrale di 
un assetto di sicurezza per la 
regione dei Golfo, De Michela 
ha prospettato testualmente 
«una larga convergenza anche 
nel dopo crisi, cosi come c'è 
stato un rapporto positivo du-
rame la cr i* . D riconoscimen
to all'Iran non poteva essere 
più esplicito, e Velayati ha per 
cosi dire ricambiato esprimen
do Interesse preliminare per ' 
l'Idea italiana di una conferen
za «tipo Helsinki», quale ap
proccio per mettere in moto 
un processo negoziale del 
quale non ci si nascondono 
peraltro le difficoltà. Ci sono 
infatti molti punti d'accordo 
ma ci sono anche differenze, 
ad esempio quella questione 
palestinese che vede da parte 
Iraniana 0 perdurante rifiuto di 
riconoscere Israele. La chiave 
per superare, col tempo e il 
dialogo, queste difficoltà è co
munque, secondo De Michelis, 
nel comune richiamo alla ne
cessità che le Nazioni Unite 
continuino a svolgere un ruolo 
centrale e che si eviti assoluta
mente di applicare. In una si
stemazione globale del pro
blemi della regione, il criterio 
del due pesi e due misure. 

Altra questione scortante il 
futuro dell'lrak. Anche qui la 
diplomazia ha le sue regole e i 
due ministri - auspicando l'av
vio di un reale processo di de
mocratizzazione ed esprimen
do appoggio, sia pure In termi
ni diversi, alle forze di opposi
zione Irachene - hanno tenuto 
ad escludere ogni forma di In
terferenza nelle questioni in
teme delllrak. Ma il problema 
resta, ed è evidente quale sia la 
soluzione acui si guarda. 

IL TEMPO IN ITALIA: la vasta • consistente area 
di alta presslonu attestata da diversi giorni sul
la (ascia centrosettentrlonale del continente eu
ropeo convoglia verso la nostra penisola, attra
verso le regioni balcaniche, aria fredda di origi
ne continentale. Aria fredda ohe, raggiunto II 
Mediterraneo, va ad alimentare un centro de
pressionario localizzato sulle regioni meridio
nali Questo quadro meteorologico farà orienta
re Il tempo durante le vacanze pasquali vano II 
variabile perturbato; più variabile al Nord, più 
perturbato sulle ragioni meridionali. 
TEMPO PREVISTO: sulla lascia alpina, specie II 
settore oantro-oriantale. cielo molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni nevose Sulle regio
ni Nord-orientali e quelle adriatiche cielo da nu
voloso a coperto con piogge e possibilità di na
vicate Isolate sul Friuli Venezia Giulia. Sulle al
tre ragioni dell'Italia settentrionale a dall'Italia 
eentrale nuvoloni!* Irregolarmente distribuita e 
alternata a schiarite. Queste ultime saranno più 
ampie e più frequenti sul «attore Nord-occiden
tale e |a fascia tirrenica centrala. Cielo preva
lentemente nuvoloso sulle ragioni meridionali. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da Nord-

MARI: mossi, molto mossi I bacini orientati 
DOMANI: ampi rasserenamenti sulle ragioni 
settentrionali specie il Piemonte, la Liguria e la 
Lombardia, tempo variabile sulle regioni cen
trali con schiarite più ampie sulla fascia tirreni
ca a nuvolosità più consistente sulla fascia 
adriatica. Cielo gemtralmente nuvoloso sulle 
regioni meridionali con possibilità di precipita
zioni anche a carattere temporalesco. 

TKMPCRATUM IN ITALIA 

Bolzano 

Verona 

Trieste 
Venezia 

Milano 
Torino 

Cuneo 

denova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

3 

S 

S 
e 
8 
S 

5 
10 
6 

10 
7 

8 

e 
10 

18 

n 
Ti-

12 
13 
11 

9 
19 
12 

ie 
16 
11 

10 
14 

L'Aquila 

Roma Urbe 
RomaFiumlc. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 

S M Leuca 
Reggio C 
Messina 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TCM'HUnjMALL'tSTaTRO 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

1 

9 
6 

- 1 

- 1 

e 
-e 
10 

a 
18 

~5 
TT 

2 
8 
2 

ie 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 

Varsavia 
Vienna 

4 

10 

1t 

e 
12 

10 

—r T T 
11 
14 
14 

e 
10 

10 

8 

io 
T 
T 

4 

- 1 
- 2 

« • 

10 

18 

18 
9 

22 
17 

14 
19 

21 
19 
17 

22 
18 

18 

13 

U 
- 2 

12 

13 
9 
8 

1S 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ancora « e «00- /treno 99800; «noi piceno 105500 Asti 
105 300: Ave*» 87500- Bai 97.600; Betti» 101 S50.Bem»-
mo 91700; BMa 104.650; Befania 94 500 / 94 750 / 87.500; 
Benevento 105200: Braca 87Ì00 / 09200: Brindisi 104 400: 
Caoiarl 10J.Mft Campotasso 104900 / 105.80O Catania 
10*300: danaro 104500 / 108000; Chéti 106.300 / 
101500 /103 900; Cono 96 750 / SlW.Cremona 90950/ 
104100; Civitavecchia 98900; Omo 105.350- Mandano 
91800; Empol 105*00; Ferrara 105700: Brera 105800; 
Fogo» 90.000/ 87 500; Fori 8 7 5 » Frasaiole 105550;Geno
va 88550 / 94.25» Gatta 10S200; Grosseto 92.400 / 
104 600; Imoa 87.5% Imperia 88.2% Berna 105 3001 Aqui
la 100300: Li Speàa 1W500 /108650: Udrà 97.600 Lecce 
100800 / 9625ftLecco 96.900; Urano 105.800 /101200: 
Lucci 105.800; Mainata 105550 / 102200; Mantova 
107.300: Massa Carrara 105650 /105900: Miotto 91000: 

86.000/98 400; Novara 91350 Oristano 105 500/105 800; 
Padova 107.300; Parma 92.000 /104200; Pana 104100t Peru
gia 105900 / 91250; Piacerà 90950/104100: Pordenone 
1052TOPl>lt»a1089MM0720»PBaroN600/96.200-. 
Pescai 1OU00 /104.300; Pisa 105*00: «stola 95 SOftìRa-

nana 97IJWlmigo 96.850: WeTi 02200- Salerno 
/100490; Savona 925TOSassari 105.800, Sera 

1035*/947o0;S«iOMl043rXr.S«*i3W10Ò/te90ft 
Temo 108.300: Temi 107.600; Tonto 104000; Traviso 
107JO0; Trento 103.000 / 103J00: Trieste 103250 / 105250: 
Udrò 105200; Urtino 10Ò20O VaWarno 105.900; Varese 
98.400: Verena 107.300: Vere* 104 650; Incoia 107JOO; 
V1tan»87.05a 
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milita 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 325.000 
L 290 000 

Semestrale 
L 165.000 
L 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298.000 
6 numeri L 508 000 L 255.000 
Per abbonarsi, vniarnenlo sul ce p n. 29972007 Into
nate all'Unni SpA, via del Taurini. 19 - 00185 Rorra 
oppure versando l'Importo presso (Il uffici propagan

da «arile SezlorteFexIraailonldelPd» 
Tariffe pubblicitarie 
Amori, (mm 39x40) 

Commerciale feriale L 358.000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commendale festivo L 515 000 

Finestrella f pagina feriale L 3.000 000 
Finestrella Impagina sabato 1.3 500000 
Finestrella I • pagina festiva L 4 000 000 

Manchette di testata L1 600000 
Redazionali L 630 000 

Ftnanz.-Lwnll.-Concejs.-Aste-Appalti 
Feriali L 530 OOO-Sabaloe Festivi L 600 000 
A parola. Necroloele-aait-tunoL 3.500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SrPRA.vtaBertola34.forino.tel 011/S753I 
SPI, via Margoni 37. Milano, tei 02/63131 
Stampa: Nlgi spa, Roma - via dei Pelasgi, 5 

Milano-via Cino da Pistoia, 10 
Ses spa, Messina-via Taormina, 15/c 

Unione Sarda spa - Cagliari Elma» 

l'Unità 
Venerdì 
29 marzo 1991 
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http://guadagr.au
http://SrPRA.vtaBertola34.forino.tel

